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Se volete davvero 
la democrazia 
dell'alternativa 
di ENZO ROGGI 

A LL'INDOMANI della più 
* * oscura e —per gli esiti — 
avvilente crisi di governo, il 
dibattito politico anziché ri
stagnare e parso liberarsi da 
un'annosa zavorra riprenden
do forza e scioltezza Questo, 
che può apparire un parados
so, ha una sua corposa spiega
zione. Nel nulla di fatto della 
crisi di agosto erano implicite 
sia la sconfitta di chi proba
bilmente puntava a elezioni 
anticipate senza pagare lo 
scotto di una chiara proposta 
politica, sia l'incapacità del 
pentapartito di affrontare in 
radice le ragioni del suo ma
lessere. Il bisogno di confron
tarsi sulle questioni cardinali 
del sistema politico e della 
sua crisi è stato proprio ali
mentato dalla dimostrazione 
che non c'è reale dinamica de
mocratica, sostanziale inno
vazione politica e risposta 
strategica alla crisi del paese 
se si resta chiusi dentro il val
lo murato del pentapartito. 

Dopo tanto cianciare di au
toisolamento comunista, si 
scopre l'asfissia di una «al
leanza democratica» che non 
riesce a essere tale ma che è 
puro schieramento di oppor
tunità, conflittuale al proprio 
interno come immobilistico 
nei suoi effetti. La crisi politi
ca non è risolta e Spadolini è il 
notaio dello stallo: da qui il 
riaprirsi di un confronto, cer
to acerbo e anche confuso ma 
non meschino. Alcune posizio
ni sono venute più in luce do
po i mimetismi furbeschi del
ia crisi ministeriale; e questo 
ha consentito anche a noi di 
meglio esplicitare significato 
e caratteri della nostra propo
sta di alternativa democrati
ca, che non è un'alternativa di 
sinistra e che è un'alternativa 
senza la DC 

Il merito maggiore del con
fronto sviluppatosi è di avere 
finalmente messo in primo 
piano ciò che da tempo era al 
centro della nostra analisi 
della crisi, e cioè la necessità 
di archiviare la fase storica 
della «democrazia bloccata», 
di liberare la questione comu
nista da ogni connotato di spe
cialità, di riconoscere che non 
sussiste questione di sicurez
za democratica, ma si pone 
drammaticamente il proble
ma del libero dispiegarsi del
la regola del ricamoio e dell' 
alternativa. Sarebbe stolto 
non rilevare l'importanza dei 
più espliciti riconoscimenti in 
tal senso venuti dal segretario 
della DC. 

Non ci sfugge certo il fatto 
che questo aggiornamento de
mocristiano se è, da un lato, il 
frutto della crisi della centra
lità de e del fallimento del re
cente esperimento subalterno 
del «preambolo-, risponde pe
rò al proposito di assicurare. 
nel mutato quadro, la conti
nuità della guida democristia
na del paese. Non a caso l'on. 
Galloni chiarisce che l'affer
mazione di De Mita che DC e 
PCI sono partiti alternativi 
ha due facce, la prima per ri
conoscere al PCI la legittimi
tà di aspirare ad un'alternati
va di governo, la seconda per 
dire ai socialisti che se scelgo
no come alleata la DC ciò de
ve comportare una vera (cioè 
esclusiva) alleanza di pro
gramma e di visione politica 
senza riserve mentati. Dun
que, l'affermazione di De Mi
ta ha un'immediata ricaduta 
politica nello stringere il PSI 
alla morsa del «con noi o con-

Per le nomine 
una vigilia 

carica 
di contrasti 

Per le nomine quella di ieri è 
stata una vigilia carica anco
ra di contrasti ed incertezze. 
Stamattina a Palazzo Chigi 
il Consiglio dei ministri do
vrà scegliere i nuovi vertici 
di IRI. ENI ed EFIM. Molte 
le voci circolate in questi 
giorni, ma l candidati più 
forti alla presidenza degli 
enti sembrano essere l'ex 
ministro Prodi (ail'IRI), 
Oandolfi (all'ENI) e Fiacca-
vento (all'EFIM). A PAG. 3 

tro di noi». Ciò apre un com
plesso problema ai compagni 
socialisti che, anche da quel 
versante, vedono messa in di
scussione la rendita di posi
zione del loro pendolarismo 
imperfetto (reale verso la DC, 
virtuale verso la sinistra). 

Ma un problema non meno 
complesso e stringente l'o
pzione per la democrazia del
l'alternativa lo pone alla stes
sa DC. C'è, appunto, il concre
to problema di «creare le con
dizioni» della democrazia nor
male. Chi dovrà crearle? Ci 
sembra di poter dire che ben 
poco dipende da noi e moltis
simo dalla DC. Perché sta a 
quest'ultima smontare ciò 
che finora ha negato la nor
malità democratica: le barda
ture, i metodi spartitori, le 
scandalose impunità, le tolle
ranze pelose, il cinismo clien
telare e corporativo di quello 
che è stato chiamato sistema 
di potere, costituzione mate
riale. E non è a dire che man
chino occasioni immediate: 
dalle nomine per gli enti di 
gestione all'epurazione degli 
inquinamenti mafiosi. Senza 
di questo, il libero giuoco de
mocratico, la trasparenza i-
stituzionale e amministrativa 
sono cose proclamate ma non 
esercitate. E resta in piedi l'a
spetto più torbido della discri
minazione: ridurre a pura for
ma la possibilità di controllo 
per l'opposizione. 

Liquidare nei fatti la «de
mocrazia bloccata» è il pas
saggio obbligato per qualun
que ipotesi (progressista o 
moderata) di risanamento del 
sistema politico. Quello che 
non si è ancora ben capito è se 
il PSI intende assumere in 
pieno questo obiettivo e farne 
l'occasione per un accresci
mento del proprio ruolo. Non 
lo si è capito in quanto la dop
pia prospettiva indicata da 
Craxi («vero centrosinistra» o 
«vera alternativa»), se rac
chiude la presa d'atto della 
crisi della politica di «gover
nabilità», sembra indicare u-
n'indifferenza per gli sbocchi 
politici, considerando rilevan
te solo il fatto che a pilotarli e 
a beneficiarne sia comunque 
il PSI. La ri proposizione (sia 
pure più cauta) della falsa e 
mistificatoria questione della 
•ulteriore evoluzione» del PCI 
fa dubitare che al centro delle 
preoccupazioni di Craxi non 
sia lo sblocco della dialettica 
democratica da far pagare al
la consunta egemonia mode
rata, ma il mantenimento del
la propria facoltà di «non 
scelta» per tentare di usare 1' 
una contro l'altra le due mag
giori forze in campo. 

A quanto sembra l'elemen
to di novità introdotto dalle 
più recenti posizioni sociali
ste è costituito dalla richiesta 
che l'alleanza di governo con 
la DC dovrà esercitare il dia
logo e il confronto coi comuni
sti: e a garanzia di ciò si chie
de appunto la guida socialista 
del nuovo centro-sinistra. 
Ora. noi siamo gli ultimi a 
svalutare il significato di una 
sistematica correttezza di 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione, o a considerare 
indifferente chi eserciti la 
guida del governo. Coltiviamo 
anzi la convinzione che vada 
ricercata la maggior conver
genza sui problemi tra i due 
partiti della sinistra, quale 
che sia la rispettiva colloca
zione. Ma questa, che è una 
condizione positiva, non risol
ve il problema cardinale. 

Il problema cardinale, per 
il PSI, è costituito dall'esi
stenza o meno di una suffi
ciente omogeneità fra gli in
teressi da esso rappresentati, 
tra i suoi indirizzi program
matici e politici, tra i suoi o-
biettivi non transitori e quelli 
dell'alleato DC: in una demo
crazia liberata dalle forzosità 
della discriminazione antico
munista e dagli «stati di ne
cessità», solo questo è il crite
rio su cui si istaurano le al
leanze. Esiste ed esisterà que
sta omogeneità? In realtà so
lo un'esplicita svolta modera
ta del PSI renderebbe possibi
le una convergenza organica 
con la DC. Dunque è su questo 
snodo che prima o poi si por
rà, senza più alibi, la questio
ne della dislocazione strategi
ca della forza socialista. 

Dissolta la linea del governo 

I decreti 
decadono, ma 
benzina mi 

più cara 
25 lire in più - Visentini attacca Spadolini 
Chiaromonte: caos nella gestione economica 

ROMA — Si era appena con
cluso il dibattito al Senato 
sui decreti fiscali che il mini
stro dell'Industria Marcora 
ha fatto sapere ad una agen
zia di stampa, l'ADN Kronos, 
che oggi stesso la benzina au
menterà di altre 25 lire, ac
contentando, così, le richie
ste dei petrolieri. Al termine 
del Consiglio dei ministri, 
convocato per decidere sulle 
nomine alllRI, all'ENI e all' 
EFIM, si riunirà il CIP (Co
mitato Interministeriale 
Prezzi) per decidere l'aumen
to. 

Poco prima il Senato aveva 
approvato il decreto che ha 
aumentato il prezzo della 
benzina, della Birra e delle 
banane in vigore già dal 1° a-
gosto. Questo è il primo e re
sterà anche l'unico decreto 
dei quattro varati a luglio dal 
primo governo Spadolini ad 
essere approvato da almeno 
un ramo del Parlamento. 
Questo provvedimento — 
per lo scadere dei termini co
stituzionali — non sarà con
vertito in legge dalla Camera 

dove la stessa sorte subiran
no i due decreti previdenzia
li. Il quarto, quello che ha i-
nasprito le aliquote dell'IVA, 
è stato rinviato davanti alle 
Commissioni finanze e indu
stria del Senato e il 3 ottobre 
sarà dichiarato decaduto. 
Questo -bollettino delle 
sconfitte» riassume la situa
zione in cui sono finiti i cardi
ni della manovra di politica 
economica del governo Spa
dolini, mentre nella stessa 
giornata di ieri il Senato — 
su pressione del PCI — ren
deva definitivi gli aumenti 
delle detrazioni fiscali a favo
re dei lavoratori dipendenti. 

-Questa — ha commenta
to ieri nell'aula di Palazzo 
Madama Gerardo Chiaro-
monte prendendo la parola a 
nome del PCI — è la fine che 
ha fatto, fino a questo mo
mento. la "storica svolta" di 
politica economica di cui 
parlò, tanto enfaticamente 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

L'ostinazione di Begin e Sharon lacera sempre più drammaticamente il paese 

In Israele la stampa denuncia: 
la democrazia è sconvolta 

Gemayel: andatevene dal Libano 
Indignazione per il rifiuto del governo a condurre un'inchiesta sul massacro - «Hanno buoni motivi per non 
rivelare la verità» - Insediato a Beirut il nuovo presidente - Proteste ebraiche in Francia e in Italia 

BEIRUT — Una nube di fumo nel cielo della città per l'esplosione di un enorme deposito di armi 

TEL AVIV — All'indomani 
del tumultuoso dibattito 
parlamentare, nel corso del 
quale sono emerse con evi
denza le responsabilità del 
governo Begln e di Sharon 
personalmente per l massa
cri di Beirut, il clima In I-
sraele è di indignazione, di 
tensione, di protesta; le pole
miche sull'accaduto e so
prattutto sulle sue conse
guenze — specie dopo 11 ri
fiuto di Begin di Istituire una 
commissione di inchiesta, ri
fiuto che ha spaccato a metà 
il Parlamento — sono più ac
cese che mal. Ne è un sinto
mo eloquente l'atteggiamen
to della stampa, senza di* 
stìnzione di Indirizzi e di o-
rientamento. «Una democra
zia sconvolta»: così uno dei 
principali quotidiani israe
liani di informazione, il «Je-
rusalem post», definiva Ieri 
la crisi profonda che scuote 
lo Stato ebraico. «L'indigna
zione nel paese si moltipllca, 
le divisioni si approfondisco-

(Segue in ultima) 

La presenza e il ruolo delle 
forze israeliane in Libano re
sta il punto focale della crisi. 
Ieri mattina a Beirut il presi
dente eletto Amln Gemayel, 
nel suo discorso di insedia
mento. ha chiesto il ritiro di 
tutte le truppe straniere e 
specificamente dei reparti di 
Tel Aviv. A Strasburgo la 
commissione politica dell'Eu
roparlamento ha sollecitato a 
larga maggioranza una inchie
sta sulle, responsabilità del 
massacro nei campi palesti
nesi. Anche a Parigi prende 
corpo la protesta degli am
bienti israeliti, mentre a Ro
ma e Milano gruppi di ebrei 
manifestano davanti alla sedi 
diplomatiche israeliane. In un 
articolo per «l'Unità», Ale
xander Grlichkov, della presi
denza dell'Alleanza socialista 
di Jugoslavia, condanna la po
litica di forza del governo Be
gin e riafferma che non c'è 
soluzione della crisi senza una 
trattativa diretta con l'OLP. 

A PAG. 2 

Mentre a Nocera Inferiore uccidono assessore fratello di un noto boss 

Arrestato esponente de: ospitava 
due camorristi super-ricercati 

È consigliere comunale a Battipaglia - Avevano la mitragliela usata per l'attentato 
al giudice Gagliardi - La conferma di un «patto» tra settori politici e delinquenza 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un assessore 
socialista al Comune di No
cera Inferiore, fratello di un 
noto boss camorrista, am
mazzato ieri pomeriggio con 
due colpi di pistola al volto. 
Un consigliere comunale de
mocristiano di Battipaglia 
arrestato, in mattinata, per 
favoreggiamento nei con
fronti di due camorristi lati
tanti, super-ricercati, i quali 
con ogni probabilità faceva
no parte del «commando» 
che appena qualche giorno 
fa aveva cercato di assassi
nare il giudice Antonio Ga
gliardi. Eccola, dunque, la 
conferma — in una provin
cia da mesi ormai sotto pres
sione — dell'esistenza di uno 
scellerato «patto di ferro» tra 
camorra e potere politico. Un 
•patto di ferro», contratto 
con lucida determinazione 

da settori della De e da alcu
ni esponenti socialisti, che, 
ora, sembra essere sul punto 
di saltare per la spietata ag
gressività di uno dei due par-
tners: la camorra. 

Una fredda determinazio
ne ha mosso la mano del kil
ler che ha freddato, poco do
po le 15.30 di ieri, Nicola Be
nigno, assessore socialista al 
Comune di Nocera, •uomo 
forte» all'interno della Giun
ta, fratello di uno dei più te
muti «boss» della banda Cu-
tolo arrestato un paio d'anni 
fa dalla polizia. L'esponente 
politico non deve aver avuto 
nemmeno il tempo di abboz
zare una reazione: appena u-
scito di casa, un giovane gli 
si è avvicinato e gli ha espio-

Fabrizio Feo 

(Segue in ultima) 

Che farà ora De Mita? 
Nell'ospedale di Avellino, davanti al magistrato Gagliardi, 

ferito in un agguato camorrista, il segretario nazionale della 
DC, onorevole De Mita, affermò di assumere V'Impegno d'o
nore*, suo e del suo partito, di combattere la camorra, riba
dendo quanto aveva affermato ai Festival dell'Amicizia. Non 
sapeva, allora, l'onorevole De Mita, che un iscritto al suo 
partito, Domenico Caprino, consigliere comunale della DCa 
Battipaglia, ospitava in una casa di sua proprietà due camor
risti sospettati di essere I responsabili dell'agguato a Gagliar
di. Ora che lo ha saputo, cosa intende fare? Manterrà il suo 
^impegno d'onore», cominciando col cacciare dal partito il 
consigliere comunale arrestato per favoreggiamento? Un ca
so clamoroso, quello avvenuto a Battipaglia, ma non certo 
meno grave del caso di Giuliano Granata, U sindaca che trat
tò con Cutolo; il quale resta sindaco e Iscritto alla DC. 

Allora, onorevole De Mita? I giorni passano ma le parole 
restano parole. E invece è tempo di tatti: altrimenti chi vuole 
che creda al suo 'impegno d'onore»? 

Antonio Sassolino 

Una teste al processo Moro 

«Inutilmente 
segnalai alla 

polizia il covo 
di via Gradoli» 

Lucia MokbtH durante la sua 
testimonianza 

F0RTEBRACCI0 
proviamo 
a fare 
una ipotesi 
I GIORNALI ieri hanno doto 

grande rilievo (del resto più 
che comprensibile) alla se

duta del Parlamento israelia
no. la Knesset, dedicata ai 
massacri di Beirut: e abbiamo 
letto che al termine delle di
chiarazioni di Begin, capo del 
governo, e di Sharon, ministro 
della Difesa, e della accesissi
ma, drammatica discussione 
che ne è seguita, sono state re-
spinte, sia pure con una stret
tissima maggioranza le due 
mozioni presentate dall'oppo
sizione: «una di condanna per 
l'ingresso a Beirut e l'altra per 
la creazione di una commissio
ne di inchiesta» (citiamo da 
questo nostro giornale) desti' 
nata quest'ultima a stabilire a 
ehi esattamente debbano farsi 
risalire le responsabilità della 
carneficina consumato nella 
capitale libanese. 

Ora noi vogliamo fare una i-
potesi: che le due mozioni, ot
tenuta la maggioranza, fossero 
passate. Si sarebbero dimessi 
Begin e il suo governo* Noi, 

«'rionalmente, ne dubitiamo. 
a ammettiamo per un mo

mento che sì. A qual punto sa
remmo adesso? A questo: che 
Begin e Sharon — il primo a-
vendo respinto con incredibile 
arroganza, anzi con tracotanza 
inaudita, ogni responsabilità, e 
il secondo avendo pubblica
mente dichiarato di avere egli 

stesso autorizzato i falangisti 
•cristiani» a entrare in Sabra e 
in Chalila, non solo, ma di ave
re concesso che si illuminasse 
loro il cammino — sarebbero 
tranquilli a casa a riposarsi e a 
lavarsi le mani ancora gron
danti di sangue e potrebbero. 
riveriti, riprendere i loro posti 
alla Knesset, dove non sappia
mo se anche là si usi chiamare 
i deputati onorevoli. E abbia
mo ancora sotto gli occhi, e for
se ve te conserveremo a lungo 
— se non per sempre — le im
magini dei trucidati nell'im
mane, orrendo massacro e 
quelle degli scampati, impaz
ziti e urlanti d'angoscia e di 
terrore, senza più una casa. 
senza più un indumento aven
do davanti a sé soltanto un av
venire di lutto e di miseria. Ma 
come può il popolo di Israele, 
un popolo che rispettiamo e ri
spetteremo sempre e che non 
ha nulla a che vedere — ne sia
mo sicuri — con i crimini di 
Begin e di Sharon, tollerare 
ancora che lo governino uomi
ni, anzi bestie feroci, di questa 
fatta? 

Per fortuna, non sono man
cati nella seduta delta Knesset 
dell'altro ieri due episodi che 
ci fanno credere, ad onta di 
tutto, nella civiltà e nella sua 
vittoria finale: le dimissioni 
del ministro Berman e la cac
ciata dall'Aula di un deputato. 
Segnatevene il nome, compa
gni Si tratta del deputato 
Toubi ed è un comunista. Egli 
onora noi tutti nel nome di 
Man e onora anche i Formigo- ' 
niei Buttiglione, ai quali forse 
ha ricordato che Cristo fu cac
ciato dal Tempio 

Inviato sovietico in Cina 
per riprendere il negoziato 
Il viceministro Iliche? atteso in ottobre a Pechino - La trattativa 
era stata interrotta per l'intervento dell'URSS in Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Fonti autore
voli nella capitale cinese 
hanno confermato ai
r-Unità» che a ottobre verrà 
a Pechino il vice-ministro 
degli Esteri sovietico Ilichev. 
Dovrebbe essere l'inizio, se 
non del negoziato vero e pro
prio, di una «prima fase» di 
conversazioni tendenti alla 
•normalizzazione» della si
tuazione di tensione tra Cina 
e URSS. È difficile prevedere 
a cosa porterà questa «prima 
fase». Da entrambe le parti 
c'è 11 massimo riserbo, anche 
sulla data precisa del viag
gio. «Non sappiamo cosa si 
porterà dietro il negoziatore 
nella sua cartella — dicono 1 
cinesi — ma la normalizza
zione — insistono — è quella 
che ci auguriamo*. 

•La Cina vuole risolvere 
con convinzione i problemi 
cino-sovietici», aveva dichia
rato qualche giorno fa il vi
ce-premier Wan Li a degli o-
spiti giapponesi. Anche per
ché, ci hanno spiegato a Pe
chino con un'immagine mol
to efficace, «il buon dio ha 
messo la Cina vicino all'UR

SS, con una lunga frontiera 
in comune». - •*<*- -- • • 

Cosa vorrebbero i cinesi 
che Ilichev porti nella sua 
cartella? Anche al congresso 
del PCC, caduta ormai ogni 
polemica ideologica, l'accen
to era stato messo su tre temi 
politici concreti: truppe so
vietiche alle frontiere, Viet
nam-Cambogia, Afghani
stan. Cioè i tre punti caldi, a 
ridosso immediato dei propri 
confini. In cui la Cina si sen
te minacciata nella propria 
sicurezza. È su questi tre no
di che I cinesi insistono per
ché i sovietici «facciano qual
cosa». «Loro dicono che si 
tratta di pregiudiziali da 
parte nostra — ci hanno 
spiegato a Pechino — e inve
ce non si tratta di pregiudi
ziali. Noi chiediamo che fac
ciano qualcosa per dimostra
re la sincerità delle loro in
tenzioni. Che alleggeriscano 
la pressione a Nord e convin
cano i vietnamiti a alleggeri
re la pressione a Sud. Per un 
paese che si sente minaccia
to da Nord e da Sud è questo 
il punto per iniziare la nor
malizzazione». . 

Altro punto su cui i cinesi 
insistono molto è che nessu
no deve - preoccuparsi di 
fronte alle prospettive di un 
processo di distensione tra 
Cina e URSS. Richiamano 1' 
attenzione su Nixon che, in 
visita a Pechino nei giorni in 
cui si svolgeva il congresso, 
ha dichiarato: «Gli sforzi di 
Pechino per migliorare i rap
porti con l'URSS possono 
alutare a salvaguardare la 
pace mondiale. Noi america
ni dobbiamo accogliere favo
revolmente ogni mossa cine
se in questa direzione, ten
dente a ridurre la tensione 
mondiale. Non dubito che 
sia ciò che la Cina sta cer
cando di fare». E insistono: 
l'allentamento delle tensioni 
sarebbe favorevole all'inte
resse dei due popoli e a quel
lo degli altri popoli dell'Asia. 
Pur precisando che «non si
gnificherebbe In nessun caso 
un mutamento della politica 
cinese per quel che concerne 
la lotta contro l'egemoni-

Siegmund Giniberg 

(Segue in ultima) 

ROMA — Ecco l balbettii, 1 
•non ricordo», i «non saprei», 
davanti ai giudici del proces
so Moro. Un brigadiere che 
pur di non ammettere l'evi
denza arriva a smentire 
quello che scrisse quattro 
anni fa in un suo rapporto, 
un vice-questore che asciu
gandosi la fronte sudata 
continua a mostrar di cadere 
dalle nuvole, quattro agenti 
impauriti che rispondono a 
monosillabe per negare an
che loro tutto, e una povera 
testimone che strabuzza gli 
occhi stupita e ripete: «Ma io 
l'ho già giurato tre volte e lo 
ripeto: segnalai subito alla 
polizia i miei sospetti fir
mando una dichiarazione!» 
(cioè un verbale, che è spari
to). 

Il «giallo* della mancata 

Nell'interno 

Scuote la 
Gran Bretagna 

la grande 
protesta 
sindacale 

La straordinaria partecipa
zione dei lavoratori britanni
ci alla giornata di lotta pro
mossa dalla Confederazione 
sindacale TUC, mercoledì, 
contro la politica del gover
no conservatore della signo
ra Thatcher ha suscitato una 
profonda eco in tutto il pae
se. A PAG. 3 

Gelli stamane 
interrogato. 

Nomina 
legale 

Vitalone 
Lieto Gelli, che oggi sarà in
terrogato dal giudice nel car
cere di Ginevra dove è dete
nuto, ha scelto ieri come suo 
difensore anche l'avvocato 
Wilfredo Vitalone, già arre
stato per la vicenda Calvi-
Carboni, fratello del parla
mentare democristiano, il 
senatore Claudio. A PAO. 5 

Irruzione nel covo di via Gra
doli due giorni dopo la strage 
di via Fani ha riempito l'u
dienza di ieri, andata avanti 
fino a sera tra sorprese, 
scontri dibattimentali, novi
tà inquietanti. Alla fine la 
corte ha deciso di chiamare a 
testimoniare, nell'udienza 
che si terrà 1*11 ottobre pros
simo, il «super-prefetto» di 
Palermo Emanuele De Fran
cesco, che nel *78 era questo
re di Roma, e 11 consigliere di 
Stato Giuseppe Parlato, che 
nello stesso periodo era capo 
della polizia. Una decisione 
che è andata nella direzione 
opposta a quella indicata da 
un'istanza degli avvocati di 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Riprende 
la lotta nelle 

fabbriche 
siderurgiche 

del Sud 
Allarme e Iniziative di lotta 
nelle fabbriche deiritalsider 
minacciate dalla crisi. A Ta
ranto indetti scioperi per 
turno, di quattro ore, da ieri 
a martedì. Una giornata te
sa, blocchi alle portinerie. A 
Bagnoli si annuncia una du
ra battaglia contro lo sman
tellamento. A PAO. 3 

Crisi in RFT 
Cosa non 

funziona più 
del modello 

tedesco? 
Economia, cultura, politica: 
la caduta di Schmtdt segnerà 
la fine del «grande patto» 
proposto dalla SPD alla so
cietà tedesca? Nelle pagine 
culturali Marcello De Cecco, 
Enzo CollotU e Angelo Bolaf
fi iniziano una riflessione 
sulle ragioni e le conseguen
ze della crisi. A PAO. t 

r \ 


